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1. Data la funzione
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determinarne il dominio massimale di definizione £2, i limiti agli estremi di €2, le equazioni degli
eventuali asintoti, il segno, gli intervalli di monotonia e la natura dei punti stazionari. Tracciare

un grafico approssimativo della funzione.

Facoltativo: Studiare, al variare di o £ [E, le regioni di monotonia della funzione
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2. Calcolare, se esiste, il seguente limite:

. log(z) - log, (1 —x)
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3. Determinare i valori dei parametri a, b, e ¢ € I per cui la seguente funzione sia 2 volte
derivabile con derivata seconda continua su tutto [
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4. Stabilire se sono vere/false le seguenti affermazioni, motivando la risposta:
i) Sia f : B — R una funzione 2 volte derivabile in &, decrescente e tale che f"(z) > 0 su
R. Allora lim f(z)=—nc.
z—+00
i) Sia f: R — R deriv 1bll< in I con derivata continua e tale che f'(q) = 2 per ogni g € ().

Allora lm f(z)
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